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Benché la situazione nella quale il processo rivoluzionario si è sviluppato in questi
paesi sia mollo diversa dalla nostra situazione, come traiamo gli insegnamenti positivi
ed utili a noi da queste esperienze, così dobbiamo essere capaci di trarre anche gli
insegnamenti derivanti dai limiti oggettivi e dagli errori soggettivi di queste esperienze.

Sarebbe infatti criminale imboccare una strada che ciecamente ci portasse alle
stesse tragiche conseguenze che oggi si possono osseryare nel processo rivoluzionario
in Russia e Cina.

Cercheremo quanto meno di delineare le questioni fondamentali che il movimento
comunista deve affrontare. Queste questioni sono:

- attualità delle tesi sul "socialismo" e la "ditlatura proletaria'
- la continuazione della lotta di classe solto la dittatura proletaria
- lo Stato in transizione, owero il processo di estinzione dello Stato
- qualche insegnamento delle esperienze §toriehe
- particolarità maggiori della àostra situazione attuale.

Attualità della tesi sul socialismo e la dittatura proletaria

La tesi secondo la quale la "fuoriuscita' (come oggi si suol dire) dal capitalismo verso
la società comunista deve awenire attraverso una fase di transizione caratterizzata
dallo Stato della dittatura proletaria, fase detta da Lenin 'socialismo", è già una tesi di
Marx (vedi specialmente "Critica al programma di Gotha').

Essa si fonda sulla seguente elaborazione t6orica: per costruire la società comunisla
è necessario trovarsi in presenza di un altissimo livello di sviluppo delle forze produttive
e di una trasformazione soggettiva a livello di massa del proletariato, sia nel senso
dell'acquisizione a livello di massa di una completa coscienza del ruolo di govemo della
natura (e non piu di una classe sull'altra) che la società comunista implica per I'intero
prolelariato, sia nel senso dell'acquisizione a livello di massa di grandi capacità tecnico-
scientifiche (elemento tondamentale dello stesso sviluppo delle forze produttive).

La crisi capitalistica, crisi di carattere generale e storico, che implica un blocco ed a
periodi sempre più rawicinati u4a distruzione di. massa delle loze produttive è
destinata ad intervenire (e non può che essere cosi dato che è lo stesso processo di
valonzzazione del capitale che ingenera la crisi, col conseguenle processo progressivo
di distruzione delle forze produttive), quando lo sviluppo delle forze produttive non sarà
ancora al livello richiesto dalla societa comunista, benché questo sviluppo sarà già
realmente elevato, all'intemo del sistema capitalistico mondiale nel suo complesso,
benché con sempre piir profondi dislivelli all'interno dei singoli paesi e nelle diverse
aree del globo, a Seconda del modo in cui è awenuta la penetrazione e la valoriz-
zazione del capitale. Parimenti la crisi capitalistica interverrà in un momento in cui il
proletariato come massa non avrà ancora raggiunto uno sviluppo soggettivo, nel senso
sopra detlo, quale la società comunista richiede, benché una consistente sua avan-
guardia (i comunisti) disporrà di un bagaglio culturale ricco e di una coscienza politica
àvanzata. Così il problema della fuoriuscita dal capitalismo si porrà prima che le
condizioni per la costruzione della societa comunista siano completamente presenti.

Da ciò la necessità della fase di transizione, del "socialismo".
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Non c'è dunque da farsi soverchie illusioni sullo stato del sistema produtlivo che la
rivoluzione si troverà dinanzi. ln special modo considerato il livello richiesto dalla
edilicazione di una società comunista.

Per quanto concerne lo sviluppo della soggettivita proletaria, l'aspetto della diffusione
a livello di massa della conoscenza tecnico-scientifica (aspetto che ha molto a che
vedere anche con lo sviluppo delle forze produttive, ed in particolare della forza-lavoro
come la principale delle forze produttive) lascia mollo a desiderare, poiché la scuola
capitalistica e gli altri strumenti di dilfusione della cultura nel capitalismo hanno come
scopo principale la formazione di una umanità docile, duttile e polivalente, passiva-
mente orientabile nei consumi e nei comporlamenti: qualcosa che è l'esatto contrario di
un alto livello di diffusione della conoscenza tecnico-scientifica, la quale ultima è invece
riservata a ceti ristrettissimi di selezionati agenti del capitale.

La coscienza proletaria di massa degli interessati storici della classe e del ruolo ehe
il proletariato è chiamato a svolgere nella società comunisla, benché a tratti presonte e
stabilmente presente nell'avanguardia comunista, a livello di massa non è per niente
radicato e diffuso e non va confuso con la diffusa e radicata insoddisfazione nei
confronti dello stato di cose presente e con lo spirito di ribellione che vi è connesso.

lnfine non bisogna dimenticare che il proletariato dei paesi capitalisti avanzali è
abbastanza profondamente diviso in slrati diversi sia dal punto di vista economico che
culturale; una divisione che pone gravi problemi già nella fase prerivoluzionaria e che
continuerà a porre gravi problemi della transizione al comunismo.

Dunque anche nei paesi a capitalismo avanzato, ed in particolare nel nostro, la crisi
del sistema capitalistico si verificherà fatalmente in circoslanze in cui le condizioni per
la edificazione della società comunista saranno ancora immature e sarà perciò
necessario un periodo di transizione, il periodo della società socialista.

ln questo periodo il potere sarà esercitato dalle avanguardie del proletariato, in
stretlo legame con l'intera massa del proletarialo ed all'intemo di un processo orientato
alla piu ampia diffusione delle responsabilita di direzione politica e di gestione
amministrativa ed economica fra tutti i proletari. ln questo periodo di transizione lo stato
avrà la forma della dittatura proletaria.

Sarebbe un errore considerare che la dittatura sia un forma del potere resa
necessaria di pg sé dall'arretrato livello di sviluppo della soggettività proletaria a
dimensioni di massa. Tali condizioni, benché possano dar luogo a contraddizioni nella
società, non danno però luogo necessariamenle a contraddizioni di tipo anlagonista.

Ciò che, come già Marx ed ancora più Lenin hanno messo in evidenza, ed ancor più
I'esperienza storica della Comune di Parigi ai nostri giomi, rende indispensabile
I'esercizio della dittatura proletaria dopo la conquista del potere da parte del proletariato
sotto la guida della sua avanguardia, è il fatto inevitabile che la borghesia non solo non
scompare istantaneamente nella società, ma anzi si arrocca su posizioni di resistenza e
di controffensiva, appoggiata da potenti alleati intemazionali.

Nei confronti della borghesia alla controffensiva, intema ed intemazionale, si
sviluppa una contraddizione altamente antagonista, che può facilmente evolversi in
guerra civile (o anche esterna) piu o meno prolungata.' ll govemo di questa contraddizione altamente antagonisla è affidato alla dittatura del
proletariato, il quale è diventato l'aspetto principale della contraddizione. Ma la dittatura
del proletariato si rende necessaria anche per un'altra ragione. ln tutto il periodo del
socialismo non solo la lotta di classe continua contro i residui della borghesia
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un male ancora rimediabile in modo non troppo difflcile, dato che la pigrizia può essere
difficilmente ideologizzata.

ll fatto è che nella realtà si verifica una tendenza di queste avanguardie a
trasformarsi in classe che gestisce il potere nel suo proprio interesse, cioè in una nuova
borghesia, che interiorizza e propaganda ideologicamente la vecchia e consolidata
ideologia della classe borghese, con appena qualche modesto abbellimento. Non vale
essere membri del partito per essere vaccinati da questa tendenza.

Si tratta, ed in concreto in Russia e in Cina si è trattato, di una tendenza
concretamente emersa, fino agli esiti drammatici che conosciamo. Non esiste come
abbiamo detto, un vaccino contro que§ta "malaltia". Alle avanguardie proletarie, dentro
e fuori dal partito, consapevoli di questo pericolo, spetta il compito di condurre una
lotta, che è lotta di classe, contro la vecchia e nuova borghesia, sia che essa costituisca
le sue posizioni di potere fuori o dentro il Fartito.

Su questa linea mobiliteremo le massc svolgendo appieno in senso razionale €
dialettico il loro ruolo di dirigere a non essere piir diretti, rinnovando il partito quando ciò
si renda necessario. ll padito è strumento necessario alla lotta di classe, ma la sua
integrità comunista non è garantita da nulla se non dalla capacità delle avanguardie
proletarie che lo compongono e anche da quelle che si formano al suo esterno, di
sottoporlo costantemenle ad un proce§so di critica e rinnovamento, atlraver§o lA
mobilitazione delle masse.

Così il martello è indispensabile per piantare i chiodi, ma nulla garantisce che col
martello non ci si possa anche schiacciars le dita. Questa concezione della politica
comunista è quell'elemento del patrimonio della cultura di classe che consente di
tenere sempre aperto lo spiraglio della lotta di classe anche nelle situazioni piit diffieili,
e che percio deve essere oggetto di costante insegnamento. Cercheremo di vedere,
per sommi capi, come storicamente questi problemi siano stati in concreto affrontati.

E' comunque preliminarmente evidente che questi problemi hanno un modo
caratteristico di evidenziarsi. Questo modo è quello che riguarda il processo di
transizione che investe lo Stato nella fase del socialismo.

Lo stato in transizione, ovvero il processo di estinzione dello Stato

Nella società comunista lo Stato si estingue. Ma evidentemente non si estingue da
un momento all'altro, per suo proprio decreto. Questo significa che lo Stato della
dittatura prolelaria, che è Stato in senso proprio, organo dell'esercizio della dittatura di
una classe su un'altra (e perciò caratterizzato dal diritto e dalla giustizia, da organi
deputati alla repressione delle atlività reazionarie, da costituiti livelli di centralita nella
formazione delle decisioni politiche, amministrative ed economiche), è anche Stato in
un senso speciale. La società socialista non corrisponde ad una formazione
economico-sociale particolare, a fianco della società feudale, capitalista, comunista.

La società socialista è soltanto una società di transizione dal capitalismo al
comunismo. Dunque lo Stato nella società socialista, e fin tanto che essa rimanga tale,
è caratterizzato dall'essere uno Stato in costanle lrasformazione.

ln ogni momento di sviluppo della società socialista si deve evidenziare questa
trasformazione in corso.
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Ciò significa che l'economia è in parte nazionalizzata ed in parte controllata da uno
stato nel quale il potere è nelle mani dell'avanguardia del proletariato.

Nel caso concreto gli organi di questo Stato sono rappresentati dai soviet elettivi
(degli operai, soldati e contadini) che si centralizzano nel Congresso panrusso dei
soviet, il quale a sua volta esprime uno o piir organi esecutivi centrali.

ll partito svolge il ruolo polilicamente dirigente in questi organi, in quanlo per così
dire "avanguardia dell'avanguardia".

Le imprese economiche, sia quelle nazionalizzate che quelle private, sono
controllate dall'alto da un organismo centrale (Consiglio Nazionale dell'Éeonomia) e dal
basso dai comitati (operai e impiegati) di fabbrica, a loro volta centralizzati da un
Congresso panrusso (apparato costiluente nel suo insieme l'apparato del c.d. "controllo
operaio'') Anche in questi organismi il ruolo di direzione politica spetla la partito.

ln sostanza si vede bene come lo schema fondamentale del potere, sia in campo piit
strettamente politico che in quello economico, è costituito da un rapporto dialettico fra
un polo centrale ed una dilfusione periferica di poli di base ai quali partecipano
direttamente i lavoratori addetti alla produzione.

ll partito raccoglie le avanguardie comuniste e dirige politicamente l'evoluzione di
questo rapporto dialettico.

Nel senso di una progressiva estensione del potere degli organismi di base e
periferici. Questo processo si è verificato nella realtà? La risposta non può essere ehe
negativa. Anche a mano a mano che l'emergenza della ricostruzione veniva superata o
che le forme giuridiche della proprietà privata venivano del tutto abolite (specialmentc a
partire dalla fine degli anni 20) e che un impetuoso sviluppo delle forze produttivé
veniva realizzalo, non solo questo processo non si è verificato, ma si è verilicato il con-
trario: gli organi del potere centrale si sono rafforzati e quelli periferici e di base si sono
quasi completamente svuotati, se non sono del tutto scomparsi (come gli organi del
"c.d. controllo operaio", scomparsi ancora Lenin vivente).

Un ultimo tentativo di promuovere una spinta di controllo dal basso, attraverso una
struttura di vertice, fu tentato da Lenin nell'ultimo periodo della sua vita, attraverso un
apposito ministero (il Commissariato all'lspezione operaia e contadina, poi fuso con la
Commissione Centrale di Controllo del Partito), esperienza fallita alla nascita.

A questo punto I'unico canale di esercizio del potere proletario è divenuto quello
rappresentato dal ruolo dirigente del partito comunista, in quanto costituito
dall'avanguardia comunista del proletariato. ln questa situazione il partito ha manife-
stato da una parte la tendenza ad identificarsi con gli organi del potere statale.

Questa soluzione ha avuto il merito di evitare in un primo momento che la società
socialista regredisse al capitalismo, atlraverso l'ampliamento e I'istiluzionalizzazione
della NEP, ed anzi che nazionalizzazione e collettivizzazione dell'economia ed
instaurazione della sua gestione pianificata, fossero portati a compimento (meriti
particolari di Stalin).

Ma è certo anche che la trasformazione della società socialista in socielà comunista
ha subito un pericoloso stallo, nel quale sono andate maturandole condizioni per una
vittoriosa controffensiva della borghesia.

ln sostanza il partito, invece. di promuovere la mobilitazione delle masse proletari
conlro le classi reazionarie vècchie e nuove, elevandone la coscienza ed allargando il
ruolo dirigente sull'intera società (dirigendo così la lotta di classe nel socialismo), ha
condotto la lotta contro la borghesia vecchia e nuova attraverso l'occupazione dei
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il primo è il Grande Balzo in Avanti (seconda metà degli anni 5O), il secondo è la
Rivoluzione Culturale (la seconda metà degli anni 60.

E' completamente errato ritenere che si sia trattato di movimenti sociali di riforma
economica o "culturale" in senso stretto.

Si è trattato di autentici episodi di lotta di classe che hanno mobilitato imponenti
masse prolelarie, si sono svolti attraverso scontri anche assai cruenti ed hanno scosso
tutto l'apparato del potere statuale e della gestione economica, coinvolgendo in
profondità lo stesso partito.

La caratteristica principale del grande Balzo in Avanti è stata la costituzione delle
Comuni Popolari nelle campagne e la lotta in tutti i campi contro il burocratismo e i

prMlegi, in particolar modo quelli naseÉnti dalla separazione fra lavoro intellettuale e
lavoro manuale, sia negli aspetti economici che soprattutto politici.

Senza entrare in dettagli si può limitarsi a sottolineare che la costituzione delle
Comuni Popolari ha coinciso con un vero e proprio capovolgimento della politica
economica in merito alla priorità da attribuire allo sviluppo dei diversi settori, Rel
contesto di un processo di rapida collettivizzazione nelle campagne.

Secondo il modello sovietico la priorità andava data all'industria pesante a scapito
dell'agricoltura e dell'industria leggera.

I cinesi decidono di capovolgere il modello dando luogo ad una spinta alla
collettivizzazione dei campi nello stesso tempo in cui tenlano di stabilire un rapporto
equilibrato fra industria e agricoltura.

Le Comuni Popolari sono strutture di gestione economica di unità cooperative molto
grandi, altamente integrate di funzioni amminislrative e dotate di larga autonomia
rispetto al potere cenlrale.

Nello stesso tempo una lorle campagna investe anche le città contro i burocrati
staccati dalle masse e potenziali, se non già, elementi di una nuova borghesia.

A ondate successive questa lotla continuerà fino a che nel 66 si scatenerà la
Rivoluzione Culturale, conseguenza diretta del precedente movimento e che porterà
l'attacco della classe lavoratrice contro le slrutture politiche piir alte dello Stato, presi'
dente della Repubblica compreso, comportando con la sua vittoria nel primi anni 70,
una modifica alla Costituzione dello Stato e degli stessi statuti del partito.

ll carailere principale del movimento di lotta è costituito dal fatto che la frazione del
partito diretta da Mao mobilita le masse prolelarie, normalmente di senza-partito, contro
i borghesi a tutti i livelli, ivi compresi i militanti di partito su posizioni reazionarie,
destituendoli dalle loro funzioni e dando vita a nuovi organismi dirigenti delle unità
economiche e di tutte le strutture politiche, a carattere collettivo e revocabili dal basso,
detti Comitati Rivoluzionari, generalmente costiluiti da un buon numero di quadri
rivoluzionari senza partito.

La frazione del partito diretta da Mao, mantiene sempre una funzione di direzione.
Fino al 71 la vittoria della Rivoluzione Culturale e della frazione maoista appare

completa.
Ma all'intemo stesso della frazione maoista andava maturando una grave

contraddizione. Anche in questo caso (come già abbiamo visto in UFSS), le difficoltà di
mobilitare su un terreno di classe le grandi masse, specialmente contadine, è stata
grande.

t0
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La differenza di classe, così, fra "ribelli' e "rivoluzionari" risulta illustrata in un
esempio storico ricco di insegnamenti.

Particolarità maggiori della nostra situazione

Nei paesi a capitalismo avanzato, ed in articolare nel nostro paese, appaiono a vista
d'occhio delle particolarità rilevanti, rispètto alle condizioni della rivoluzione sovietica e
cinese.

Due sono particolarmente importanti:

'l) il proletariato urbano, con lutte le sue stratificazioni anche rilevanti, è la elasse
sfruttata di gran lunga maggioritaria e dotata di un protagonismo politico consolidato da
decenni, seppure di norma sotto l'egemonia dei suoi strati più privilegiati e della laro
espressione politica, la socialdemocrazia ed il revisienismo;

2) il sistema produttivo ed il sistema politico che lo govema sono di gran lunga più
complessi, già fortemente centralizzati ed internazionalmente collegati di quanto non
fosse in Russia o in Cina al momento delle rispettive rivoluzioni. Nonostante qucste
dilterenze, dalle esperienze della rivoluzione sovietica e cinese dobbiamo e possiamo
ricavare molti insegnamenti.

Da una parte alcuni insegnamenti relativi all'applicazione del programma comunista
alla nostra realtà concrela dei nostri giorni.

lnnanzi tutto in merito al ruolo del partito nel promuovere e condurre la lotta di classe
nel campo della sovrastrultura attraverso una permanente mobilitazione delle masse
proletarie.

Fare ciò, sotto la ditlatura del proletariato, non significa (s9!9, benché si tratti di un
compito necessario) diffondere una formale e verbale adesione alla leoria marxista-
leninista nell'ambito della letteratura, dell'arte, della scienza, dell'analisi politica, della
morale (cioè nella cosiddetta "cultura' costituita da puri pensieri e pure parole), nel che
consiste l'essenza stessa del linpiaoismo, fondamento di una slruttura sociale
autoritaria, che è I'esatto contrario della promozione del processo di estinzione dello
Stato nella società comunista.

La sovrastruttura è costituita da concreti rapporti che costituiscono il potere politico. I

rapporti di produzione (elementi della strultura) si riproducono in forma capitalistica
quale che sia lo sviluppo delle forze produtlive, se la lotta di classe non aggredisce
altraverso la mobilitazione delle masse i rapporti politici che costituiscono la
sovraslruttura, per questa via attaccando i rapporti di produzione capitalistici.

Quali sono questi rapporti politici che caratterizzano la sovrastrultura in paesi a
capitalismo avanzato, come il nostro, e che costituiranno inevitabilmente l'obiettivo della
lotta di classe, dopo l'abbattimento dello Stalo della borghesia (abbattimento al quale
necessariamente soprawiveranno)?' lnnanzi tutto la professionalità del lavoro politico, riflesso dialettico (cioè reciproco)
della divisione fra lavoro manuale e lavoro intellettuale nella struttura.
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Allro insegnamento derivante dall'esperienza storica, pienamente valido in paesi
come il nostò è naturalmenle quello della necessità di condurre questa lotta sempre
attraverso la mobilitazione di massa e mai con metodi amministrativi.

Da un'altra parte degli insegnamenti possono essere ricavati per quanto conceme
t'ailne Oet partito nelli fase attuale, ehe pur non essendo nel nostro paese una fase
rivoluzionaria, è tuttavia una fase in cui il partito agisce in vista della maturazione di una
situazione rivoluzionaria.

Non vi può essere contrasto insanabile fra il modo dell'azione del partiio nella fase
non ancoia rivoluzionaria, nella tase rivoluzionaria e nella fase successiva alla presa
del potere.

tienche differenze e contrasti da superare (a costo altrimenti di fallire lo seopo) si
presentino senza dubbio.

Accenniamo a quegli aspetti di quesla necessaria "continuilà dialettica" che ci
sembrano i più impòrtànti e che danno qualehe luce sui problemi della situazione pitt
particolarmente attuale.

Da una parte vi è una queslione di primordiale importanza che riguarda il carattere
clandestino e combattenle, oggi, del partito ed il rapporto fra il partito e le masse prole-
larie. L'avanguardia comunista organizzata in partito fa politica in prima persona, prima,
durante e dopo il processo rivoluzionario'

Agisce direttamente (cioè non solq orientando l'iniziativa di massa, benchè eio faccia
in ogii caso) nei modi e coi mezzi adatti al momento ed alle circostanze.

li questa fase l'esperienza storica nei paesi a capitalismo avanzato ha dimostrato
che la forma clandestina e combattente del partito è la sola a consentire questa azione
in prima persona dal Partito.

biO nòn vuol dire naturalmente che nella goeietà socialista il partito mantenga la
forma clandestina e combattente. ln questa fase il partito è legale e I'uso della lorza è
attribuito agli organi della dittatura proletaria'

Per quanto conceme il rapporto fra il partito e le masse, in ogni caso ed in ogni fase,
il partito non dimentica mai che uno dei punti cardine di ogni disegno politico della
borghesia (che è l'obiettivo che it partito attacca per scompaginarlo) è quello di
condizionare il consenso o almeno la passività o la rassegnazione del proletariato come
massa e di isolarne le avanguardie.

E'sempre ben conscio che l'intervento delle masse a livelli di consapevolezza man
mano crescenti è condizione indispensabile perché si attraversino i momenti decisivi
del processo rivoluzionario. Anche a livello pitr basso non vi è conlronto di classe se
non nella misura in cui vi sono protagoniste le masse.

La distruzione dello stato borghese nella situazione rivoluzionaria non awerrà mai se
non an virtù della mobilitazione delle masse.

La lotta di classe sotlo la dittatura proletaria o coinvolge le grandi masse o di fatto
finisce col non esistere ProPrio.

Dunque il partilo nel suo fare politica deve avere in ogni momento presente la
necessiià di misurassi col livello di mobilitazione di massa che il suo fare politica
comporta.
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La più grande cura nel selezionare i militanti del partito fra le avanguardie proletarie,
non ré.pi" negli esempi storici che abbiamo brevemente esaminato, ha dato i risullati
sperabili e seParati.-'§t"iin (e prima di lui Lenin) fu costretto ad istituzionalizzare periodiche purghe del
partiià Aa'et".enti che vi si iniiltravano, §empre più numerosi, con l'intento (più o meno
evidente e perfino piiJ o meno consapevole) di costruirsi una situazione sociale
privilegiata, almeno per il suo pre§unto carattere di stabilità'

Ciò non loglie che questi elementi potessero ben essere delle avanguardie
proteiarle, nel lenso limiiativo di proletari capaci di comprendere i'importanza e di
perseguire realmente le finalità di breve periodo poste dal partito'- 

ùa-d,attra parte del tutto impreparati 
'a considerare il marxismo come un patrimonio

di frincipi, un metodo, che implica la massima elasticità rispetto atte f111lita 
di breve

periodo e soprattutto una totale consapevolezza della direzione verso cui que§ta mute-
volezza si orienta.

òirezione che implica la stessa messa in questione del ruolo di direzione proprio di

militante.
òSSi si puo riuscire ad ottenere I'adesione di militanti di ottima fede e di ottime

qu"fiià che non riescono tuttavia ad andare al di là dell'identificazione di un obiettivo
parziale e/o di breve periodo, caratteristiCo di una situazione relativamente temporanea'
Iàiìr"fe identificare la realizzazione di una propria socialità attraverso I'adesione
all' organizzazione rivoluzionaria.

Uria cerra parte dei consensi più marcatamente proletari alle. O.C.C' in ltalia negli
anni 70, ha avuto questo carattere negativo. ll fenomeno può lacilmente riprodursi ed in
misura anche piir grande in una situazione rivoluzionaria e postrivolu.zionaria'

ll partito ne'risulta sclerotizzato e facile preda di disegni reazionari.
Da un'alira parte, specialmente negli stiati proletari piir privilegiatii me..no sensibili alle

tinatita Oi ."r"it"r" parziale o immedàto, l'insofferenza ver§o lo stato di cose presente

fuO manitestarsi come adesione verbale (ma anche allo stesso tempo di "spiritualita
Lrofonda") a identità di cittadinanza utopica, la cui attualità è puramente predicatoria e
i"-.r-i"ttràfi r'ealiiazionisi manifestano come testimonianze personali, capaci anche di
g*"0à ipirito di sacrilicio individuale, ma dal punto di vista della politica comunista
totalmente nulle.'- À"ri perfino tendenti piii o meno consapevolmente al loro contrario, cioè alla
realizzazione di piramidi gerarchiche moltiplieate all'infinito e costituite (nell'apparenza)
.rigiàoo di fedeltà ed ab"negazione ad uniidéa e (nella sostanza) sul grado di servitù a
strutture sociali Privilegiate.

Nel caso del linpiaoismo storico abbiamo trovato un esempio (drammaticamente
cresciuto all'intemo di un gigantesco episodio di lotta di classe), che nella nostra sioria
ià""nt" in misura piu tirilÉta, si è verificato nelle aree influenzate da o.C.C. piit

marcate da una coliocazione di piccola borghesia proletarizzata, tipo PL' E' chiaro che
Ou un" religione all'altra il passb è breve é che il dissociazionismo ne è una pratica
connaturatal La pericolosa vicinanza di questi generi di ribellismo..di sinistra al
,ib"tli.ro di destra è del tutto naturale e I'uso che la borghesia ne ha latto nel passato

non è facilmente dimenticabile.' Anche atlualmente si potrebbe con una certa facilita otlenere l'adesione di

avanguardie proletarie o §emiproletarie verbalmente'comuniste" di questo genere'-'Ji 
Éartito che ne risulterebbe sarebbe una debole struttura che rapidamente si

dislràgherebbe sotto la pressione dell'uso reazionario che la borghesia ne farebbe'
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SUL SOGGETTIVISMO

Gennaio'90

UNA QUESTIONE MOLTE VOLTE DISGUSSA MA NON ANCORA
DEFINITIVAM ENTE RISOLTA

E'ormai da molti anni che, specialmente in ltalia, si è sviluppata la discussione sui
gravi danni portati al movimento comunista rivoluzionario dal "soggettivismo". E tuttavia
questa discussione non si puo dire che sia ancora giunta a conclusioni politicamente
soddisfacenti.

Diciamo cio per la buona ragione che tuttora il movimento è percorso da tensioni
'soggettiviste" pii-r o meno organizzate, ohe costituiscono un impedimento (fra ls tant§
altre difficoltà) alla sua ricompattazione intorno all'obiettivo della fondazione del Partito.

Nello scorso numero abbiamo pubblicato un contributo alla lotta contro le influenze
revisioniste. Su questo numero affrontiamo il tema del "soggettivismo".

lnnanzi tulto cerchiamo di chiarire di che cosa si tratta. Nel movimento rivoluzionario
anticapitalistico, con origine in concezioni religiose e idealiste antiche, ha da sempre
avuto un ruolo ed uno spazio la concezione per cui la militanza rivoluzionaria è il
risultato di una scelta del soggetto singolo. ll soggetto singolo, I'individuo, compirebbe
la scelta per ragioni morali e/o intellsttuali riconducibili alla sua vita spirituale,
indipendentemente non solo dalle sue propric condizioni materiali e sociali, ma

. soprattutto indipendentemente dall'evoluzionc della situazione materiale della società.
Per cui la scelta rivoluzionaria sarebbe sempre e dovunque attuale per chi vi sia

soggettivamente motivato.
La battaglia fondamentale contro queste concezioni di origine religiosa ed idealistica

fu data, ai loro tempi, dai fondatori del materialismo dialettico, Max ed Engels.
Essi dimostrarono che il movimento rivoluzionario per il comunismo nascs e si

sviluppa come prodotto del conflitto fra classi (proletariato e borghesia) nella fase in cui
il rapporto di produzione capitalistico entra in conflitto con lo sviluppo delle foze
produttive. Non prima e non indipendentemente da questo conflitto.

Max ha scritlo: "l'umanità si pone solo i problemi che può risolvere". Naturalmente
questo non vuol dire che la soggettività rivoluzionaria (di cui il partito comunista è la
massima espressione) non giochi alcun ruolo nello sviluppo della lotta di classe.

Ma vuol dire chiarire ben di cosa si tratti. Le possibilità del partito di venire alla luce e
le possibilità di agire per orientare il movimento verso la rivoluzione, il socialismo ed il
comunismo dipende dalle possibilita che la situazione storica oggettiva, materiale e
sociale offre nel corso di un'evoluzione storica che non ha molto a che vedere con le
scelte morali ed intellettuali del singolo individuo.

Esistono diverse varianti del "soggettivismo". Fra le piÈr antiche è quella anarchica (si
'ricordi il conflitto fra Marx e Bakunin nella l' lntemazionale), ma ai nostri giomi altre
sono le varianti più importanti.
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questafasestoricadecisivaperlaravanzareilmovimentorivoluzionariodel
probtariato.

lnaltridocumentineabbiamosiàdiscusso,altrinestannodiscutendo
indirendentemente da noi, ancora si dovrà discuteme'

sia chiaro che non " "on 
qr".ro contribulo che abbiamo preteso di esaurire tutti i

pr**emirelativiaicaratteridelpartitodicuiciproponiamolacostituzione.

A conclusione di questa prernÉssa e per evitare. ogni equivocn tf :",T!1"^:113,1:l:
sottolineare che la battaglia politica che riteniamo indispensabile conlro le concezlonl e

lapraticadiquesteorganizzaeioni,nontogliecheconsideriamoiloromilitantidei
compagni, impegnati t"g;;iil,*";ie .per l'àppunto in una lotta per il comunismo' nei

contronti dei quali if 
"ontrÉnìà 

pàlitico dàve in'ogni modo essere maRtenuto aperto e ai

qrJ C àorutà tutta la "on.r"i, 
solidarietà po"sibile quando sono colpiti dal comune

nemico.

IL RAPPORTO AVANGUARDIA' MASSE

secondo la concezione soggettivistica, le masse popolari. e-proletarie sono

culturalmente alienate, *iiott" Éàfr" briciole dello sfruttamento del Terzo Mondo nel

centro imperialista, ed in sostanza inconsapevoli del disastro cosmico a cui

I'inrperialismo sta conducendo l'umanità'
Non esistono o non 

"s-i.tono 
pi, int"t".ti oggettivamente diversificati all'intemo del

popolo dominalo, non "ri"iono 
tiiofi àiversi netÉproduzione del plusvalore perché tutii

vi contribuiscono eguatmente sia crre scambino lavoro con capitale, sia che 5666bino

cadtale con reddito.--iuìi*o',operai". Meglio, nessuno lo è piir in quanto le.funzioni che cons€rvano il

potere della borghesia 
"oÉo "t"enzialmente 

quelle della subordinazione cu1urale che

oovema sia l'area Oerra pìoOuitne che quella'del consumo ( produzione e consumo di

àerci, di esseri umani, di segni di comunicazione)'
Ciò vate tanto per ir sààliaio OerrinJustria, l'impiegato statale, il,barbone ed al limite

if pofiziotù - pràf"trti"to di pasolinianq .T9f.otit - che per la sua conlroparte'
l,e:Cralegale proletariato,iia cfià uenOa ibiglietti del lotto clandestino o che venda

droga Per drogarsi egli stesso.

L?vanguardia rivoluzionaria si distinguerebbe per una coscienza lucida di questa

alienazione universale.

conleparoleeconifattisiporrebbeinstatodiguerra-c-ontroil'poteredella
borghesia imperialista, .r"gli"rÀOL consapevolezza e òoscienzu ff 

_S_l] 
uomini e le

0"ril" ààf popolo Oominaiol, àccumulerebbe forze attraverso una guerriglia di lunga

durata, fino all'abbattir;;i;'Àr pot"t" della borghesia e I'instaurazione della società

conurnista.
Per alcune versioni sarebbe indispensabile passare per la sconfitta dell'imperialismo

. del Terzo Mondo luna versone d'ell'imperiaiismo) per rompere..lo strumento della

comrzione materiale oei poòoll del centro, realizzalo con la spartizione delle briciole

ricavate dallo sfruttamento dei popoli oppressi della periferia'
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lndefinitivasiriduce(comegiàilMPRoegli.oMBleorizza|iinltalia)adelimitarenel
movimenlo gli "r"."nti"' 

.i.'pàtizianti, su"..basi strettamente "soggettive"' delle

oroanizzazioni combattenti' 
'iF-;il;no rilevàre che in qualche documento le

Éàfi.c.c. il""à".à"it".ratò de,e riserve rispetto ai caratteri classisti di questa

concezione).

Gliorganidellarepressioneborgheseafrontediquesteteorie,resenoteinnumerosi
documenti e dichiarazioni Oi oereiuti che si sono richiamati esplicitamente all'area del

Movimentodiresistenzao.n"uihannofattoriferimenlo,purdichiarandolaloro
aooartenenza ad organi)zàzloni càmoattenti, hanno inventato delle grottesehe bande

:i#:l;i;;i;toàrìiri" ÉÀÈl"gàrà-Pn 199fl1e simiri)' evidentemenre inesistenti per

definizione. A nostro p"r"i",'Ii*" giÀ it MÉno e gri oiuR, questo livello.di movimento

non esiste. ll movimenù' li"r".à-ìi sua iniziàtlva, e per quanta violenza possa

"oitJ""r"nte esprimere, è radicato nella legalità'
Altra cosa è il partito "i'iir"i.-patizzantlche 

in nessun modo possono qualificarsi

'" il,#:''il"1::"11,r[5tiàn*ssivamente ed in. una situazione non rivoruzionaria le

masse nella clandestinità e-nella lotta armata si è rivelata totalmente errata e fonte di

giàri ào equivoci guai per diversi compagni' .

Secondo ta nostra J#;;;;;r,Jà"querr" del materialismo dialettico' il proletariato

con la classe operaia "ii;-; testa entrbrà non nella clandestinità ma nel conflitto di

ài"rs" "trn"to 
nella situazione rivoluzionaria'

La sua avanguardia, ìl partito, in base a considerazioni oggettive sulla diatettica

potitica nelto Stato Oorgn;.liàìh lase rrnperialista. è entrato nèila clandestinità ed ha

scelto l'uso delle armr ;;;" ;ffi;nto politico' senza che ciò abbia niente a che

,àiài" à rnovimento oi massa nelle sue connotazioni generali'

L,INTERNAZIoNALISMoEDILPRoBLEMADELL'|NTERNAZIoNALE
COMUNISTA

Latrasformazionedellenazioni(entitàstorichedefinitenelfeudalesimo
culturalmente e perciÒ à" * punto di vista princifalmente sovrastrutturale) in Stati

nazionali è stata op"'J-oJir"-nuoìuzione borgheie' che ha ytit:-]: omogeneità

nazionali per la tor*àrion" di mercati or;ogenei di ogni genere di merce'

frincipalmente della merce forza-lavoro'
Tra la fine O"t s"cJà'r;;r; "-i'inirio 

del prese_nte^.secolo,.I'e-spansione del

capitalismo ha messe 1n'"rioÀ." i miti dei confiÀi dello Stato-naziorre ed ha spinto

obbriqatoriamente re grà"ii'*pi"r" ."fitrri.ti"nà 1r."noo per questo scopo anche gli

Srari--nazione nei quati ;;;;il;;" ed originel'à àànquistare anche con la violenza le

aree del mondo non*";,"ìrà capitalisticàmenie-sviiuppate (il colonialismo) ed a

so.omettere ancne con la ùàr"nrJ, (o tentare di farlo) le altre unità di stato-nazione'

ri""fi " 
pif deboli (essenzialmente le àue guerre mondiali)'

E' quelto crre crriamia-il ìi p"ii"à" o"il'lrp"riatismo. É' owio che in questo periodo

. .la lotta delle classi ,trr["i" ,i.rr" un cararterJmarcatamente internazionale' poiché

difficilmente possono';;;;;;eguiti rlsultatl concreti, sia in termini puramente

economici, che di libertà politiche, che soprattutio di potere politico, se la lotta di classe
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per quanto riguarda le aree della periferia per I'essenziale dominate dal centro
imperialista, I'arg-omento è affrontato in un altro contributo di questo stesso numero

della rivista, al quale qui rimandiamo.-- 
Dunqu" it proUt"6r, dell'internazionalismo proletario, a noslro awiso, si risolve non in

un Fronte di soggetti/organizzazioni che travalichi a priori le djmens.ioni nazionali (nel

che sta I'esseàiiale dell'internazionalismo soggettivista nel quale le suggestioni
anarchiche da una parle e quelle neo.nazionalièie dall'altra, sono ben evidenti), ma

n"[" rifondazione dell'lnteinazionale comunista, nella quale i partiti fondati
sull,esperienza storica e nazionale della classe, trovino la loro comune strategia a livello

intemazionale.
Si tratta owiamente di una grande differenza che implica l'attacco ad obiettivi assai

differenti.
Per l'appunto non i simboli di un evanescente e fanlascientilico potere

uttiaimperiàiista o di un inesistente Stato imperialista. Oetle. m.ytlnlzionali, ma

concretamente delle strutture di potere politico etfettivamente esistenti in ogni contesto
nazionale, e ciò in una pròspettiva strategica necessariamente intemazionale'

Come in altri documenti è stato già illustrato e verrà ulteriormente svilUppaio'

LA OUESTIONE DELL'OHGANIZZAZIONE E DEL PARTITO

secondo la concezione marxista-leninista, che è la nostra, il partito comunista è

"ortit 
ito dall'avanguardia del proletariato; una parte del proletariato.:lu::q:-11 ,tY

cosciente degli intàressi generali della classe, la più decisa '. 
p:*g'lll, sra rn prrma

persona che éoprattutto oiientando e dirigendo le lotte proletarie fino a larle crescere a

lotte per la rivoluzione e per il potere
Secondo questa concezione dunque, la soggettività rivoluzionaria-è. articolata a

AivÉÀilivetti che interagiscono fra loro. ll caratleie di avanguardia del partito ne fa non

solo I'attore in prima pèrsona dell'attività politica rivoluzionaria, ma anche e soprattutto
l,agente che opera per I'innalzamento del livello di coscienza e di lotta dell'unico
;dg"fl" rivoluzionario in definitiva: il proletariato ed in primo luogo.la classe operaia'--'i.regori" sòciali definiie oggettivamente. dalla loro collocazione nei rapporti di

proorri6"", aitive nella "ontràii.ion" 
di classe, a livelli diversi, quale che sia la

[rp""ita di intervento del partito in ogni mome.nto storico particolare._ .. ..ia stessa possibilità storica del 
-partito di nascere dipende dal .livello di sviluppo

ogguttiuo e soggettivo ràggiunto nei diversi tempi e luoghi della classe e non dalla
eiòluzione morale e intellettuale di singole persone'

Ripetiamo che, naturalmente, il pàrtito' retroagisce sul contesto di classe che lo

""pri'r", 
elevando il livello generale àello scontro iociale e contribuendo come uno dei

fatiori decisivi alla maturaziòne della situazione rivoluzionaria.

Perisoggettivistinelleloropiirrecentievoluzioni(deltipoRAF1A.D,PGeBF/P.C.C.'
oer non parlare in ltalia di PL, anarchici e nonostante i Contrasti che possono esserci
ltrd'ìr^-oi-iorà ner pa.raio e le sfumature che tuttora differenziano queste

;;g*;"ri"ni), poiché non si dà il problema di un rapporto dialettico fra avanguardia e'"fir"" (come'abbiamo già detto), ma la-.soggeltività rivoluzionaria si idenlifica

"rJriiràr"nte 
con gli inàividui coicienti definitiÀolo dalla loro evoluzione soggetliva,

la concezione marxisia-leninista del partito non ha più senso'
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parte del potere, I'asservimento, lo sfruttamento, in generale l'alienazione del popolo
iel suo insieme. Soppressione dell'autonomia intellettuale e morale degli individui
che awerrebbe sia attraverso I'uso della violenza che attraverso la manipolazione
;pr"lti""" delle coscienze, con la propaganda, il lavaggio dei cervelli, ecc. (due aspetti
ielb stesso modo di operarei. pei contro senza disconoscerÉ il ruolo della
iovrastruttura culturale alfine di mantenere i vari strati sociali subordinati in stato di
passività ed alienazione, la concezione materialislica della società consiste nel ritenere
che le classi subordinate restano essenzialmente tali fino a che nei loro stalo di
subordinazione trovano una condizione materialmente conveniente alla soluzione del
pioUf"*, della soprawivenza (conlraddizione fra.rapporti di produzione e sviluppo delle
iorze produttive) e si profila una soluzione possibile e migliore'

Ciò senza negare, lo ripetiamo, il ruolo di accelerazione o rallenlamento, ma
soprattutto di orieitamento di questo proccsso, esercitato dalla sovrastruttura culturale,
sia reazionaria che rivoluzionaria.

Per i soggettivisti dunque, si tratterebbe di abbattere, almeno nella nostra fase
storica (e iùvincere ad abbattere) prima in modo simbolico, poi via via in modo
i"Àpr" piu esteso la potenza degli strumenli.dì dominio e comando detenuti nell'ambito
OàttJ rorru.truttura (violenza e propaganda) della classe di potere, per liberare le
masse alienate dalle ìoro catene e pas;ar6 eosl al comunismo, che significa libertà'
t"n""."t", sviluppo della personalità, ec6. per noi materialisti invece, alrneno nella
nostra faèe storica, si tratta principalmente di impadronirsi/impossessarsi da parte del

fiotetariato (per risolvere la contraddizione fra rapporti di produzione e .sviluppo delle
iorze proUutìive) dei mezzi di produzione, per realizzare un forte balzo in avanti delle
forze produttive, il solo che può consentire un passaggio al comu.nismo'.

Resta owiamente anche per noi vero che fra gli strumenti di questa lotta Vi è una
poslzione rilevante l'obiettivo della disarticolazione della violenza del nemico e lo

smascheramento della sua propaganda.- 
Ma si tratta precisamente di stiumenti applicati alla sovrastruttura, mentre I'obieliivo

resta un obiettivo slrutturale: la trasformazione dei rapporti di produzione per lo sviluppo
dltle forze produttive. ln altri termini, e con una terminologia ben nota, per i soggettivisti
il comunismo è maturo, basterebbe sconfiggere militarmente l'apparato
poliziesco/militare e propagandistico del potere' 

.per noi il comunismo noi è maturo e maturerà solo attraverso un forte sviluppo delle
forze produttive consentito solo da una rivoluzionarizzazione dei rapporti di produzione.
le conseguenze sono molleplici ed anche ben note'

Sia pàr quanto conceme la fase pre-rivoluzionaria (che i soggettivisti .concepiscono
come fase di accumulo di coscienza e non come sviluppo di contraddizioni materiali),
sia per quanto concerne la lase rivoluzionaria (che i soggettivisti concepiscono,
Secondo un tradizionale modello anarchico, come distruzione del potere, e non come
presa del potere), sia per quanto conceme la fase post-rivoluzionaria (che.i soggettivisti
concepiscono come comunismo realizzato, e non come transizione/socialismo/dittatura
del proletariato).

ùna consegrenza, o forse sarebbe più logico dire una plemessa,_di ogni genere di

soggettivismo-consisle nel rifiuto della teoria marxisla del valore della forza-lavoro.
'- 

- -C"or" 
è noto per dei materialisti-marxisti la forza lavoro nell'economia capitalistica ha

un valore oggettivo, che consiste nel costo della sua riproduzione (materiale, culturale,
ecc., costi sloricamente variabili).
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Secondo la concezlone soggeltivista, invece, di una fase insurrezionale non è il casodi parlare, perché le masse proletarie in sé stesse non sono mai destinate ad unprotagonismo decisivo.
. Tutto si svolgerebbe nella lorma di una guerra di guerriglia strisciante, una guerracivile strisciante, che vedr.ebbe c.ome .protàgonista làvangluardia in un processo dicontinua espansione quantitativa, fino al momLnto della dist-ruzione della macchina delpotere.

Questa delle caratteristiche, secondo la nostra concezione, della fase insurrezionaleè questione che dovremo affrontare lematicamenle e lo faremo nei jrossimi numeridella rivista.

B) Altra questione che dovremmo affrontare nei prossimi numeri della rivista e che cidifferenzia nettamente dai soggettivisti, è quella deila definizione generale dell'obiettivo
dell'azione politico/militare nella fase non rivoluzionaria.

ln sos.tanza per i soggettivisti non esiste una distinzione fra fase rivoluzionaria e fasenon rivoluzionaria per cui in ogni fase l'obiettivo rimane I'obiettivo ,."àlrto, lo statoimperialista, l'imperialismo.

A noslro awiso invece, nella fase non rivoluzionaria l'obiettivo dell'azionepolitico/militare del partito e quello.di scompaginare gli equilibri politici su cui si reggecongiuntamenle il potere del partito (dei paÀiti) deiia borghesi", p", far cadere dasinistra ed a sinistra ir castelro di carte rappieseniato da queéto poteie.ll che è possibile e necessario, anche quando non è ancora possibile portarel'attacco allo stato nel suo complesso.
Anche nella fase pre-rivoluzionaria noi siamo fermamente contrarr ad ogni rischio diconfusione e disordine che non farebbero che alimentare la posstilità di unamobilitazione reazionaria delle masse.
su quesla questione fondamentale, alla quale abbiamo già fatto cenno nel primonumero della rlvisla, dovremo dunque più ampiamente tornare.

CONCLUSIONE

Non si potrà uscire dalla crisi in cui si è trovato il movimento rivoluzionario in ltalianegli anni 80, se non si riusorà a pervenire alla costituzione del p.C.C.
Non avremo mai finito di ripeterlo. certo vi sono state circoslanze oggettive negative,ma la principale causa der mancato raggiungimento di questo ."opo e?àìà ir preiarere

nel movimento di un soggettivismo sfrenato.-
L'asse negativo su cui ha girato questo disastroso soggettivismo è stato quellodell'insufficiente conlronto della linea politica delle nuove-élrutture dell'avanguardia

rivoluzionaria/antirevisionista con le masse proletarie.
Benché negli anni 70 la possibilità di un tale confronto vi fosse e che anche, quasisponlaneamente, si fosse in parte verificato, nel progetto consapevole delleorganizzazi.oni di avanguardia esso occupò uno spazio principàle.
Oppure in qualche caso si reslrinse nel conlronto con le'frange piir emarginate delmovimento forzate al ruolo di "simpatizzanti della lotta armata", itentre in reàltà qui siprefiguravano già piuttosto i ghetti della spoliticizzazione caratteiislici del decennio ,g0.
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Giugno'90

. La rivoluzione proletaria. si identifica in quel processo storico nel quale lo staroborghese viene abbattuto, distrutto e disanimato, ed al suo po"to i"oito r"-guida del suopartr]o) il proletariato, divenuto per l'essenziale detentorè dei àezzi di produzione,costituisce una nuova slruttura staluale, lo stato della dittatura proi"ràri", iando inizio alprocesso di transizione verso la società comunista.

Questa concezione fondamentale del manrismo-leninismo non è un puro assuntot99l'."9 Numerose esperienze storiche - in resla owiamente qr"lr" J"irà Rivoluzioned'ottobre - hanno tentato e ralora realizzato questo proces"o, quali che siano stateevoluzioni ed involuzioni successive. ln merito, dungue, noi oìsioniamo non solo diriflessioni teoriche' ma di esperienze pratiche daile quali lrarre importati insegnamenti.
che cosa s'intende concretamente per ,,stato borghese,, e cosa per ,,processo dellarivoluzione proletaria?" ln particolare che cosa s,inte-nde dire, dicendò cire il processodella rivoluzione prorelaria ha un carattere insurrezionale, si concrerizza ner suomomento centrale in una insurrezione?

Non si tratta di una questione oziosa.. oggi ner movimento rivoruzionario (MR) deipaesi del centro imperiarista ed anche in iiaria (ir probremà ;"id ;; der mondodominate dagli Stati imperialisti si pone in termini molto diversi), sono pieiànti tendenze"grerriglieriste" che propongono il modello della ,,gu.erra di popolo di lunga durata,, perrurta la fase che va dail'oggi, t'oggi deilo staro à'era oorghelt;-ir;p!rì"j[t", fino altadistruzione di questo Stato.
ln taluni casi prevedendo un momento insurrezionale finale, in altri escludendoloespressamente.

Vediamo innanzi tutto che cosa si deve inrendere per stato. euestioneapparentemente di owia soluzione, ma in reallà non tanto.Nella società divisa in classi lo Stato (chB esisle solo in società diviee in classi) ècostituito da un insieme dj.persone e uè24 materiati orgrni.ràii-p"i-tJ-pit in mooocomplesso per questi scopi fondamentali -
1'realizzare il massimo.di unità possibile fra le diverse frazioni della classedominanre (cioè ra crasse che detiene i mezzi di produzionài, ;h; ;;"; fra di loronaturalmente antagonisle (in modo particolare nella società Uorgheiej -- -

2- realizzare il controllo pÙ etficiente possibile della o delle classi subordinate,nell'interesse della classe dominante nel suo complesso.
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. ll rapporto di lavoro salariato (il mercato del lavoro) non è un rapporto statuale,benche lo stato lo "protegga,, negli ìnteressi della borgheéia.I rapporti di mercato (lo scambio di merci, denarò, ecc.) non sono rapporti statuali,benché lo stato li "protegga., negli interessi della borghesia.'
Le associazioni padronali non sono organismi statuali, benché influiscano sullo Statoper la tutela dei loro interessi. Cosi anchè i rapporti associativi che si concretizzano nei"partiti'(i partiti della.borghesia) o nelle vaiie mafie o camore, non sono rapportistatuali, benché si tratti di associazioni dirette essenzialmenle ad iniluire sullo Stato, dalquale owìamente reciprocamente chiedono ed ollengono protezione.
Benché lo stato non sia tutto, è pero lo strumenta fondamentale del potere politicodella classe dominante.
Per potere politico si intende appunto il potere che ha sede nello stato e nelparastato (Regioni, provincie, comuni, innumeievori vari enti puooiicry. 

-

. E' qer questo che la rivoluzione proletaria ha per obiettivo immediato la distruzionedello Stato della borghesia e la transizione al comunismo (società senza classi) ha perobiettivo la distruzione dello stato tout court, in assoluto.
E' così evidente che la distruzione dell'apparato dello stato della borghesia, di pe1 sénon significa abolizione del rapporto di 

-lavoro 
salariato, abolizione dello scambiomercanlile, abolizione dell'associazionismo (legale o clandestinoj corporativo e/o diclasse, ecc.

Come è anche evidente (ma a quanto pare non per tutti) che l'abolizione del rapportodi lavoro salariato, delro scambio di meici, ecc. non puo attuarsi ."ni" t" preventivadistruzione deilo stato borghese. euesta distruzione uLtto stato b;r;h;;; è percio cosicondizione necessaria ma non sufficiente per |awio delra transizion6.

Se il Comunismo vuol dire distruzione dello Stato in assoluto (perché vuol diredistruzione della società divisa in classi), I'instaurazione oerra oittàiurj-fàtetaria, primofrutto della rivoluzione proletaria, vuol àire invece distruzione dello sialo borghese ecostruzione.di un'organizzazione.sratuare dipenden_te in assoruto oài iLr"tuii"to 6àclasse che dopo la rivoluzione proletaria detiene per l'essenzia le i mezzi di produzione),
*::P^:"91,.r-yente {e deptorevotmenre) avrà ed abbia avuro ,n" ""rt" capacità dimuoversl autonomamente ed anche di ricattare la classe detentrice dei mezzi diproduzione (in queslo caso il prolelariato). ln quest'ullima considerazione sta quel pocoo.tanto di vero che la polemica anarchica e delle varie "sinislre" f,a i"mpre fatto controil burocratismo negli stati posl-rivoluzionari.

Dunque, ripetiamo, ro stato defla borghesia, non è ra società borghese ner suocomplesso'. ma una partico.lare struttura 1ài personeì di mezzi materialiorganizzati) diquesta società' senza la..distruzione della quale non è neppure 
"on""òitir" l,inizio delprocesso di transizione alla società comunisia.

che cosa intendiamo.dire quando diciamo che la rivoluzione proletaria e cioèl'abbattimento dello stato borghese e l'instaurazione di una struttura statuale di dittaturaproletaria può awenire nel centro imperialista solo con ll proceoiÀenio lotitico-mititare
. dell'insurrezione (e non per esempio àeila guerrigria o oettd queira oiiun{" o"rutuyz

Che cosa intendiamo per insurrezione?
Per insurrezione intendiamo..quel fatto politico-militare nella quale le frazioni piilsignificative del proretariato, a rivello di massa, si muovono, orriir.."tu in esercito
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Questa concezione e errata e porta a conseguenze politiche e pratiche disastrose,perché a sua vorta si fonda.su una promessalpiir o meno éipri"ltrl'p", ra quare racontraddizione di crasse nei paesi der centro'imperiarista prJJr""'tino ad ora unconflitto concernente il potere politico (cioè essenzialmenie le slru-tture statuali),attraverso la moltiplicazio.ne di 4lsylrncnllj di massa, caratterizzali bensi dalla difesa dibisogni immediati ma neuo .reGoE6[o pregni di ,pàriti"";, ,*ùlilpontaneamenteper calcare il terreno del conflitto politico, cioè"quello dell'attacco alle strutture statualiborghesi.
La conseguenza che ne deriva, per quanto riguarda il tema fondamentale della lottaarmata, è che |eremento unificante, 'ir 

modo- di ricomposizio;t à;; movimenti, èprecisamente ed essenzialmente la pratica deila tott" "rà"ta, netta quale il ,,politico,,
implicito in tutta la variegata gamma cji movimànti, si unifica.
.. L'esp-ansione quantitativa della lotta armata esprimerebbe così l,innalzamento dellivello di espressione politica del conflitto oi ciasse e lo ,,scivolamento;, progressivo elineare verso la fase conclusiva del processo rivàluzionario.La concezione "guerriglista' è strettamente legata alle molte varianti dellaconcezione "soggettivista'. Da un punto di vista 'sogletivista' te conoizioni materialiper lo 

^sviluppo 
del processo rivoluzionario sono tutte raccolte, ad una dimensionecosmtca.

ogni espressione conflittuale si manifesterebbe come soggettivamente oolitica. lnsostanza ogni bisogno che non trova immediata soddisfazion" è oi.oò.,o ài rivoluzione.
. La. lotta.armata, quarunque rofla armata messa in atto in nome der soddisfacimentodei bisogni dei ceti subordinati e sfruttati, cosrìtuirebbe momento oi ricòmposlzione (ilmomenro di ricomposizione..per ecceilenza) defie diversità in ,n Jrrrro di guerra dipopolo che, nella durata, affiuirebbe istintivamente, sponlaneamente, tutta nell,unicofiume che condurrebbe all,inevitabile foce del coÀunismo.La..confluenza dei piir diversi movimenli (anlirazzisti, antifascisti, antimperialisti,antimilitaristi, antisessisti, economici, ecc.) si'verificherebbe nella forma della lottaarmala.

Da ciò l'appiattimento di.ogni confronto politico sulla frontiera della pratica o dellapropaganda. della guerra di popolo che nella metropoli assumerebbe la forma dellaguerriglia urbana endemica.
stante la maturità delle condizioni materiali (la c.d. ,,maturità del comunismo,,) lasoggettività mostrerebbe una coslante tendenza a coalizzarsi i" gh"ttili comunismo(la c.d. "la società alte-rnaliva-) che, in rnooo fantascientifico, costituirebberoI'equivalente deile zone riberate, 're zone rosse, ne[a guerra di poporo nei paesicolonizzati e semi-colonizzati.
Solo che invece di svolgersi per così dire orizzontatmente (zone liberate a fianco dizone occupate) come awenulo.ad es. neile guerre di.poporo ià cina, ùJiam, Argeria,ecc', nella metropoli imperialista questo pro,-cesso di liberazione awerrebbe verticaFmenle, per strati e situazioni sociali conviventi nello sresso spaiio 

-oioimensionate,
come strati diversi deila stessa piramide a tre dimensioni, e semf,re iÀ frÀenza oi unastruttur? staluare borghese, seppure per così dire intaccata 

" "oi:roì, 
j"iaiffondersi diquesta "società alternativa,.

ll paradosso (paradosso che in questo caso equivare a grave errore) di questaconcezione consiste nel Jatto di negare l,evidenza. e cioè cheie 
"orJi.io"i oooettive,materiali per il definirsi di quella chà, con Lenin, chiamiamo ,,situazione rivoluzionaria,,
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che per vivere debbono vendere la loro forza-lavoro), l'assunzione che la collocazione
oggettiva di classe dia luogo, meccanicamente, seppure in presenza di particolari
condizioni critiche, alla formazione di una coscienza critica in certi strati o nuclei
proletari, non solo è paradossale ed errata, ma dà luogo a conseguenze pratiche epolitiche nefaste, in qualche modo simili, benché appareÀtemente contrarie, a quelle a
cui dà luogo il piùr radicale soggettivismo.

.La conseguenza politica piir nelasta che ne deriva è l' "attendismo" accompagnato
ad un irresponsabile ottimismo.

La crisi porterebbe fatalmente al crollo del capitalismo ed alla formazione dellagenerazione comunista p_ronta ad operare per la distruzione dello Stato borghese, la
coslruzione dello Stato di dittatura proletaria e l'inizio del processo di transizione alla
società comunista.

Si deve per contro ribadire la concezione del materialismo dialettico per la quale la
realtà oggettiva nella sua complessità è fatta di un rapporto tra quelli che'solo per via di
astrazione si possono distinguere in elementi oggettivi ed elementi soggettivi.

Cosicché non è mai possibile dire che gli uni (che sarebbero priÀcipali) producono
meccanicamente gli altri (che sarebbero secondari). la pratica degli uomini, ii loro agire
trasformativo, fa parte della realtà - in tutta la sua 'oggettività' - tanto quanto la matària
naturale e sociale.

La contraddizione primaria è quella tra la pratica trasformativa che neqq nei suoi vari
aspetti lo stato di cose presente (trasformazione della natura e rivoluzGnamento deirapporti sociali) per affermare il futuro, da una oarte, questo stesso stato di cosepresente, dall'altra.

Ciò owiamente nel rispetto delle leggi inviolabili della nalura e dells sviluppo dei
rapporti sociali.

Come Marx ha detto, l'umanità non si pone problemi diversi da quelli cho puo di volta
in volta risolvere.

La dinamica storica della capacità trasformativa della realtà non dipende
dall'esistenza di presunti problemi esislenti metafisicamente in una oggàttivita
noumenica (non fenomenica, non apparente), ma dal conflitto tutto apparente frapratiche e connesse concezioni, arretrate e progressive, limitate e [iÈr larghe eprofonde, infine reazionarie e rivoluzionarie della stessa dialettica universale della
trasformazione, di cui l'agire trasformativo è componenle essenziale, intima, tantoquanto il suo "oggetto' materiale e sociale con le sue leggi inviolabili.

Che senso avrebbe altrimenti parlare di battaglia ideologica?

Operare (anche) per conlrontarsi, per influire?
Perché i comunisti scriverebbero libri, opuscoli, giomali ed in genere farebbero

discorsi, che non siano solo immediate indicazioni tecnÉo-operative (e-d anche quellel)?

- Perché si proporrebbero di compiere azioni dense di siqnificato politico, oltre che di
effetto politico. Al di là di un dibattito puramente teorico, oi cui quesia non è la sede, ci'interessano in primo luogo le conseguenze politiche.

Dal nostro punto di vista la conseguenza politica principale è questa: il partito
comunista non è un prodotto meccanicamente derivato dalie lotte di massa, a loro
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essenzialmente la strategia.della guerriglia urbana endemica o della guerra di popolo dilunga durata nelle metropoli.
ln un paese in cui il territorio nello spazio, orizzontalmente e nelle strutture, per cosìdire ygdiqall:rnente è profondamente compenetrato oaite strr.rtture statuali, basi rossedurature, nelle

quali il movimento di massa possa organizzarsi e slabilizzarsi per mantenervi un puntodi attacco offensivo, di lunga durata, Àe non dopo la decapitazione e la disanimazionedella struttura statuale nel suo complesso, il che puo awenire solà attraverso unprocesso insurrezionale che attacchi con strumenti politico-militari di massa (l,esercitoproletario) nello stesso arco di lempo tutti i gangli vitali dello Stato: dalle strutture dicomando dell'esercito, ai suoi corpi speciali, alle strutture operative delle diverse polizie,
ai centri di comunicazione militari e polizieschi, alle diverse radio e televisioni, ecc.E' evidente che in nessun caso tutto si risolverebbe con la presa del palazzo
d'lnverno e che una fase piir o meno lunga di guerra civile seguirebbe, come in URSS èdi fatto .awenuto, dopo la conquista da-partd del proletariat'o rivoluzionario dei gangli
vitali dello Stato.

Ora affinché la mobilitazione dell'esercito proletario sia possibile è necessario che lasituazione rivoluzionaria sia maturata: oggettivamente gli effetti devastanti e diingovernabilità della crisi, soggettivamente l'àèistenza di un -partito 
in grado di influire inmodo decisivo sulle masse.

Naturalmente i comunisti non sono degli illuminati di dio, che sorgono per grazia
ricevuta in ogni e qualunque momento dellà storia.

^ I comunisti fanno parte di quell'umanità che si pone solo i problemi che può risolvere.
Dunque i comunisti ed i loro partiti nascono dall'ànalisi di una situazione che se non èancora rivoluzionaria è qeg pre-rivoluzionaria, quella dell,imperialismo, in cuirivoluzione proletaria e transizione al comunismo possono già esseÉ posti all,ordine delgiomo.

Altro è il senso della lotta contro lo Stato da parte del partito comunista cornbattente
nelle fase non rivoluzionaria.

Un senso che si riassume nell'espressione "attacco al cuore dello stato,. ln questo
contesto la discussa "teoria dei papi" (morto un papa, se ne fa un altro) acquista unaparticolare pertinenza.

Non vi è alcun dubbio che un qualsiasi atlacco politico, politico/militare del partito inquanto tale, nella situazione pre-rivoluzionaria, che non può proporsi di distruggere unastrutlura.dello stato In quanto tale, contro uno, due o ire "iunzionari, dello 5iato, peraltolocati che siano, non produce in genere che una sostituzione nella stessa funzionedei soggetti attaccati (e ciò nel caso nmigliore.). ll che naturalmente non vusl dire che,con ogni .T91zo, il partito non cerchi Jempré di elevare la coscienza iutiti"" o"tt"masse e di dirigerne le lofie.
Del che fa parte la propaganda contro lo stato della borghesia in generale. Maspacciare azìoni politico-militari del partito contro funzionari dèlb stato, "come ,sic etsempliciter" il modo del P.c.c. dì fare propaganda contro lo stato della borghesia fra lemasse, non può mancare di dar luogo a pesanti equivoci.
Non sempre un tare effetto di propaganda è àggiunto (tarora ir contrario), mentrel'effetto di oggettiva disarlicolazione delle strulture àtatuali è quasi al 100%'escluso,

come detto sopra.
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ln questo senso la lotta armata - che esiste inevitabilmente, a seconda dei periodistorici in ampiezza maggio.re o minore - fra i partiti oeile oue ciàssiantaioniste, offre deiparticolari vantaggi al partito comunista.
, Di questi particolari vantaggi il partito comunista deve fare I'uso migliore. Se così nonfosse, ci troveremmo di front,e ad un problema senza soluzione.

ll proletariato come class.e, sempre nella fase non rivoluzionaria, è in condizione diun conflitto latente ed occasionarmente aperto con ro stato oàri" ÉoigÈ";,".ll suo partito è in autonomia apertà e dichiarata con to staÉ oÉta oorgnesh,autonomia che si concretizza nella scelta della clandestinità e della lotta àrmata.

. Partito fra i partiti (benché partito certo di un tipo particorare), ir p.c.c. attacca, neilafase di. c.ui stiamo parlando, i parliti borghesi indebolendoli ed indebolendone lacapacità di coalizione nella gestione dello Stàto. ll p.c.c. attacca it cuàre oetto stato.
Nella fase non rivoluzionaria ciò significa nei fatti aprire spazi all'autonomia proletariaed all'azione del partito stesso fra le masse per dirigerne ii movlmento'Éd ebvame lacoscienza politica: elemenli fondamentali per portare, insieme agli elementi oggettiviche certo dal partito non dipendono, afla maturazione defia fase rivoruzionaria.
Dunque lattacco ailo stato, nefla fase insurrezionare e ne[a fase non ancorarivoluzionaria, assume un significato diverso.
Nella prima si tratta di un attacco portato dall'esercilo proletario sotto la guida delryg ry.ti19, con lo scopo..di -nella 

secondas.i lJattl d! un attacco potiricolriiit
dello stato, e cioè persone e cose in cui si concretano gri equiribri poritici deilaborghesia, equilibri diretti in modo preminente all'uso efficiente delle slrutture statuali(benche non esclusivamente a questo scopo).

Ciò owiamente non toglie che anche nella fase non rivoluzionaria un attacco aoroani. dello Stato, attacco di carattere difensivo, nelle diverse piiit"ii" dllla strutturastatuale, per indebolime ternporaneamente I'efficienza repressiva, sia per lavanguardiacomunista perfettamente giustificato. Ma si tratta naturalmente di un,altra cosa.
ln questo senso deve risullare chiaro che la scelta soggettiva, la decisione soggettivadel partito di condurre ra sua rotta dail'arto, principaìàenr.'n"rr" io-" dega rottaarmata, non ha nulla a che vedere cor fatto chà questa forma di lotta sia più o menodiffusa a livello di massa.
Questa decisione deriva dalle analisi, dalle concezioni, di questa valutazione delleesperienze pratiche, owiamente è oggetto di discussione, una discussione che perònon ha nulla a che vedere con ra verifÉa di una specie or ;mimesi;oàiìamportamenti

'spontanei" del movimento di massa.
lnutile ripetere che questi comportamenti sono eremento, per artro verso, essenziarenella valutazione delra fase nella- quare il partito si muove'.i 

"n" nÀ.rrno si sogna diinventare a tavolino le forme di lota.
. Resta comunque chiaro che ra pralica der movimento di massa e a pratica der partitosi svolgono a livelli ryalilativamente diversi.
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tedesco (cosa che peraltro oggettivamente è)? Solo i compagni della R.A.F. possono
dare un'interpretazione "autentica" del quadro strategico in cui la loro azione si è
inserita.

ln un modo un po' frettoloso, seppure con qualche riserva, nel passato abbiamo
accomunato RAF, BR/P.C.C., PG, ecc. nella critica al soggettivismo.

Naturalmente un'analisi completa dovrebbe tener conto delle differen ze ed
esaminare separatamente ogni organizzazione. ln particolare per quanlo riguarda le
BF/P.C.C., ed in special modo sulla base di alcuni degli ultimi documenti resi pubblici.

L'accomunazione a RAF e PG (o quel che oggi ne esprime I'orientamento originario)
deve essere fatta con cautela sui punti essenziali del riferimento di classe di questa
organizzazione, dell'obiettivo della "costruzione" del partito, sul suo obiettivo della
conquista del potere poliiico come passaggio alla transizione alla società comunista, ed
infine sulla sua capacilà di articolare dialetticamente i livelli di lotta-imperialista
intemazionalista e quelli contro il cuore politico dei diversi Stati nazionali.

La base della critica al guerriglierismo soggettivista delle BR/P.C.C. ed alla
concezione conseguenle del partito-processo, partito costruibile progressivamente
attraverso un'accumulazione di forze della guerriglia, si trova nella divisione delle
BR/P.C.C. dell'84 fra la c.d. 1' e 2" posizione.

Alla tesi della 2" posizione la cellula fa riferimento inutile dire che ogni riferimento alle
UCC sarebbe un puro equivoco), mentre, come è noto, le BR/P.C.C. costituiscono
attualmenle lo sviluppo delle c.d. 1" posizione.

A vari e complessi documenti di quel dibattito si deve fare riferimento e così al
documento del "Nucleo per la fondazione del P.C.C.", al quale la Cellula fa ugualmente
riferimento.

ln quelle critiche si sottolineava (e si sottolinea tuttora) come nella c.d. 1o posizione
delle BF/P.C.C. nell'84, ogni analisi sulle contraddizioni interne della borghesia (e
percio del suo Stato) ed anche su quelle inlerne del movimento di massa, venivano e
vengono appiattite, fino a ridurre il conflitto ad un conflitto fra soggettività rivsiuzionaria
in espansione progressiva ed uno Stato borghese, nel quale omogeneamente si
sintetizza la borghesia in tutte le sue forme di esercizio del potere. ln ciò si giustificava
e si giustifica I'awicinamento delle BF/P.C.C. a tutte le tendenze soggettiviste,
nazionali ed internazionali.

I fatti ne hanno fornito una conferma nel confluire sia delle BR/P.C,C. che delle
espressioni attuali del PG, nel progetto RAF del Fronte Combattente Antiimperialista
(almeno sulla base dei documenti resi pubblici ed a costo di qualche variante
terminologica).

Non si possono ignorare le differenze fra le diverse organizzazioni ed esperienze.
Tutlavia ò necessario sottolineare origini e linee di confluenza che ì fatti stessi
evidenziano e che non possono essere casuali. Evidentemente senza, psr questo,
ipotecare il futuro.

D'altra parte la proposta del Fronte Combattente Antiimperialista rimanda ad una
questione fondamentale: quella del come dare realtà agli essenziali aspetti
intemazionali della lotta per il comunismo.
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Ma è necessario che nei diversi poli (in genere identificabili con gli stati nazionali
owiamente non si parla di Andorra, Liechtenstein o San Marino) i pàniti comunisti si
diano una struttura, una strategia e una tattica loro proprie, adatte ad affrontare le
lrazioni di borghesia imperialista e nazionale che hanno di fronte.La capacità di armonizzazione, seppure locale e temporanea, della borghesia
richiede di contro una stabile capacità di coordinamento e di iniziativa comune dei-partiti
comunisti.
. Questa esigenza si -chiama puramente e semplicemente l,esigenza di unalnternazionale dei Partiti Comunisti, con lanto di singolàre nella parola'internazionale,,
quanlo di plurale nella parola "Partiti Comunisti".

.N9n 9i tratta. dunque della formula del Fronte Antiimperialista di guerriglia urbana, a
cui si riduce di fatto I'internazionalismo soggettivista.

Altra e fondamentale questione è quella di giudicare se la lotta per il comunismo di
un. partito 'hazionale" possa portare fino all'insurrezione in un paese solo (in un,area
sola), alla instaurazione della dittatura proletaria in un paese solo (un,area sola ed
all'awio della transizione al comunismo, fase comunemente detta deì *socialismo,, in
un paese solo (in un'area sola).

Fino a tanto l'obiettivo è certo proponibile realisticamente (come anche I'esperienza
storica dimostra).

Lo sviluppo, o anche solo la conservazione del processo di lransizione, richiede
verosimilmente condizioni internazionali pitr ampie. Su questo argomento l,esperienza -
drammatica esperienza - dei c.d. paesi del "socialismo rèale" insàgna molte cose.

ln conclusione

Per la distruzione delle slrutture dello Stato borghese è necessario il processo
insurrezionale che vede le masse proletarie organizzàte nell'esercito proletario sotto la
direzione del partito comunista (fase che si verifica solo nella siluazione rivoluzionaria).

Nella fase pre-rivoluzionaria (e non certo in una fase qualunoue), che è queila
dell'imperialismo maturo, anche in assenza delle condizioni oggettive'e/o soggettive
caratteristiche della fase rivoluzionaria, il partito comunista combàttente conducà-la sua
lotta dell'alto atlaccando il cuore politico dello Stato, nello stesso tempo in cui lavora dal
basso alla conquista della direzione del movimento di massa (due linee di intervento
strettamente collegate), contribuendo così in modo decisivo alla costiluzisne delle
condizioni di maturazione della situazione rivoluzionaria.

La connessione internazionale è indispensabile, benché no nel contesto di un Fronte
di iniziative guerrigliere linearmente giustapposte, ma nel contesto di una lntemazionale
dei Partiti Comunisti.
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applicabile al più allo livello di probabilità e percio nella pratica da adottare come regola
di assoluta ceftezza.

Ma che cio significhi che nella fase pre-rivoluzionaria, in cui il partito accumula forzee le masse proletarie estendano la loro autonomia id movimento (quando ciòowiamente awiene, o perché nulla dice che cio debba awenire linearmente efatalmente), di per sè ed in modo assolutamente totalizzante, I'uso della violenza daparte del P, ed ancor piùr delle masse proletarie, siano in ogni tempo ed in ogni luogo lostrumenlo fondamentale (essenziale, decisivo o come altio si vuol dire) di-lotta, é ungrave errore.
La questione dei tempi e dei luoghi su questo punto si impone. Altrimenti si rischiano

di perdere preziose occasioni e strumenti per il raggiungimento proprio di quei fini diaccumulo di forze da parte del P. e di estensioneiell'autonomia di movimento delle
masse proletarie, che sono caratteristici della fase pre-rivoluzionaria.

Per quale ragione? Gli spazi legali di libertà di associazione, di riunione, dipropaganda, di rappresentanza, sono originariamente conquistati dalla stessa
borghesia per istituire delle stanze di compensàzione legali dei suòi conflitti interni.

Ciò naturalmente senza che le sue diverse fazioni abbiano mai rinunciato all'uso dei
mezzi pifi proditori, clandestini e violenti, per saldare i conti reciproci.
. ll movimento e le organizzazioni di classe hanno nella storia conquistato con la lotta
la possibilità (precaria fin che si vuole) di usare queste stanze di compensazione della
borghesia per associarsi, riunirsi, fare propaganda e darsi delle rappresentanze.
strumenti che sono stati e restano (dove'funzionano) di grande importanza per
accumulare le torze delle organizzazioni ed ampliare l'autonomià del movimento.

Benché owiamente la classe sia stata e sia esposta in tutti i momenti all'aggressione
violenta da parte di tutte le frazioni della borghesia insieme.
. Non esiste una possibilità di fare una classificazione ed un catalogo dei tempi e deiluoghi, assolutamente precisa ed universalmente ireversibile, dei processo in cui
queste possibilità si sono venute estinguendo.

Tuttavia esiste la possibilità di delineare alcune regole di metodo utili ad identificare,
per tempi e luoghi, gli esiti di quòsto processo.

ln primo Iuogo dunque assumiamo che un tale processo è da tempo in corso, unprocesso di restrizione degli spazi legali di associazione, riunione, propaganda,
rappresentanza, ecc. (la cosiddetta "democrazia formale).

DgRo il lungo perlodo di travaglio (XV-XIX secolo) durante il quale il sistema diproduzione capitalistico si afferma progressivamente in tutto il mondo e durante il quale
le borghesie nazionali dei principali paesi europei compiono le proprie rivoluzioni (per
via tutt'altro_che pacifica e "legale": basti pensare, uno per tufli, àl p;riodo del .Terrore,,
durante la Rivoluzione Francese), il regime politico delle società'borghesi si afferma
come democrazia borghese.

ll carattere principale delle democrazie borghesi è dato dalla libeda di iniziativa
individuale in campo politico, che corrisponde al caraflere di libera iniziativa individuale
in campo economico (che è il presupposto necessario per l'estensione della produzione
mercantile e quindi, insieme alla "liberazione- dei produttori dall,,economia naturale,,,
dell'affermazione del rapporto di produzione capitalistico).

ln realtà questo che è il carattere fondamentale dei primi regimi politici delle società
borghesi si scontra con quello che è il limite storico delle democrazie borghesi: la
necessità, per la classe dominante, di escludere le masse lavoratrici dalla -gestione
diretta del potere politico.
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considerando invece l'evoluzione degli aspetti P/M all'interno dello sviluppo del
movimento rivoluzionario comunista, occorre tenere ben presente i due aspetti
principali dell'evoluzione degli Stati borghesi:

' da un lato, l'evoluzione dei regimi politici degli stati Borghesi che, come abbiamo
appena visto, sono passati (tranne icasi temporanei di regimi fascistl) dalla democrazia
borghese all'autoritarismo imperialista.

'dall'altro il carattere concreto della formazione economico-sociale che supporta tali
regimi politici; tale caraltere ai nostri fini, può essere considerato secondo due forme
principali:

a) paesi ad elevato grado di capitalizzazione, nei quali lo sviluppo delle foze
produttive capitalistiche ed il loro elevato carattere sociale pongono al proletarialo in
prima persona il compito della presa del potere politico e dell'immediato awio della
traslormazione dei rapporti produttivi.

b) paesi a basso grado di capilalizzazione, nei quali l'insufficiente sviluppo delle forze
produttive capitalistiche e del loro carattere sociale non consenlono al proletariato in
prima persona di assumersi il compilo della presa del potere politico e dell'immediato
awio della trasformazione dei rapporti produttivi; in tali paesi il proletariato deve porsi il
compito di costituire e guidare, in prima fase, un fronte democratico (facente riferimento
ad un blocco sociale composto da tutte le forze progressiste) che, una volta preso il
potere, completi lo sviluppo delle forze produttive nell'ambito di un'economia
autocentrata; in una seconda fase, il proletariato dovrà completare la propria
rivoluzione, estromettendo le torze sociali dalla gestione del potere politico e dando
l'awio alla trasformazione dei rapporti produttivi in senso socialista.

Molti compagni affermano che l'involuzione in autoritarismo imperialista è dovula alla
volontà e necessità della borghesia di affrontare il carattere sempre piir offensivo del
proletariato delle metropoli e dei popoli oppressi della periferia, specialmente dopo la
vittoria della Rivoluzione d'Ottobre.

Ciò, da una parte, è certamente vero e le origini dei regimi fascisti e nazisti ne è una
prova.

Ma ciò è solo in parte vero. La restrizione degli spazi di 'democrazia formale' è piir
vecchia dei vari fascismi classici e si sviluppa in modo originale anche dopo la caduta
dei fascismi classici, in regimi ("post-fascisti") che è un grave errore identificare, senza
soluzione di contlnuità, con i regimi dei fascismi classici, come molli compagni (per una
certa comodità di ragionamento) fanno o tendono piÈr o meno coscientemente a fare.

Diciamo che la reazione all'offensiva proletaria è solo in parte causa della restrizione
degli spazi di "democrazia formale" (e che perciò è assurda la tesi borghese per cui
sarebbe sufliciente che il movimento di classe divenisse mite e remissivo per
conquistare spazi di espressione, tesi priva del minimo riferimento di fatto oltre che
dalla piir elementare logica), perché in realtà esistono delle ragioni proprie degli sviluppi
intemi della logica dei rapporti inter-borghesi che spingono verso questi esiti e rendono
- anche perciò - il terreno della "democrazia formale" (e perciò della legaliià e del con-
fronto -pacifico") sempre meno praticabile per il movimento di classe 6 per le sue
organizzazioni di avanguardia.
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Anche in questo senso i comunisti non fanno altro che rendere palese una .proce-
dura" che esiste normalmente nel governo dei rapporti di produzione capitalistici e che
fonda la prassi dello Stato borghese: l,unità del p/M.

'solamente" che i comunisti ne inveftono il senso di marcia, cioè in sensoprogressista, per il superamento della società divisa in classi.
L'unità del P/M emerge come carattere slrutlurale della lotta politica in modo ancor

pìtr. necessario ed urgenle nella fase della maturità e pulrescenza dell'imperialismo,
cioè per condurre avanti il processo rivoluzionario contro un regime politico sempre piit
formalmente democratico e poter ragionevolmente gestire il prolesso di traslormazione
dei rapporti di produzione capitalistici nella fase seg-uente la presa del potere politico.

Per quanto riguarda il noslro paese (per ogni area sarebbe necessaria un,analisispecifica) possiamo dire che cio si evidenzia ìnhodo chiaro con il tracollo delle illusioni
del post-fascismo.

Non intendiamo assolutamente dire che non ci sia alcuna differenza fra lo Statopost{ascista e quello fascista e che nello Stato post-fascista sia le esigenze della
borghesia, che la lotta popolare non abbiano riaperto spazi di agibilità, piopriamente
legali, di grande utilità allo sviluppo della lotta di classe.

Ciò sarebbe totalmente assurdo e contrario alla piit elementare lettura della realtà.Ma intendiamo dire che le illusioni di poter andare molto avanti nell'uso di questi spazi,
nell'interesse della classe, si è presto rivelala quel che era.

Ormai infondata per obiettivi veramente significativi.

. ll travaglio politico che ne è seguito ha dato luogo alla formazione del cosiddetto"eldraparlamentarismo" (all'incirca dall'inizio degli anni 60), sia di organizzazione che dimassa. ln che cosa è consistito (ed ancora conliste nelle sue limitaie manifestazioni) l,'extraparlamentarismo"?

Sulla base della constalazione della relativa impraticabilità delle varie istituzioni
rappresentative nel nostro paese, a partire dagli anni 60 (ma owiamente con illustriprecedenti, particolarmente del primo dopoguerra), una sinìstra 'di classe" a livello diavanguardia e di massa ha in.iziato a 'far politlca" occupando (più o meno legalmente,
ai margini della legalità) spazi sociali (fabbriche, case, scuole, quartieri, uffici pubblici,spazi culturali, tempi esistenziali,.ecc.) per costituirvi momenti di autogestione
alternativa, più o meno stabili, con lo scopo di arrivare a dei confronti, lalora ancheviolenti, c.on la borghesia ed il suo Stato, il cui fine era essenzialmente di conquistarequelle agibilità per la classe che il confronto nelle sedi degli orgaflismi rappresentativi
non garantiva piir, a causa del loro progressivo svuotamento.

La logica e la coerente concezione dell' "extraparlamentarismo" di "confronto con lostalo" (come insieme di istituzioni) soprawiverà, in modo tutt,altro che chiaro, anchenella successiva fase della lotta armata, nella forma della "guerra di popolo", delsindacalismo armato, della "guerra sociale totale", ecc. dan-do luogo a numerosi
equivoci di cui abbiamo gia parlato in altre occasioni e che tufl'ora non p6rsono dirsi deltutto dissipati.

.. lnn.egabilmente qualche successo fu conseguito, combinando i vecchi strumenti'legali" (associazione, manifestazione, sclopero, rappresentanza) ed i nuovi strumenti
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Naturalmente cio apre una serie di problemi sulla slrultura delle forse di
avanguardia, sulla selezione degli obiettivi della lotta, sul livello di coinvolgimento delle
masse, ecc. di cui abbiamo già parlato in allre occasioni e su cui si dovrà tornare.

. A.mmess.o dunque che la LA sia la forma tipica del far politica nella fase
dell'imperialismo maturo, e cio non per cattiveria o bontà di qualcuno, ma per ilnecessario deperimento (quasi totale) degli altri mezzi di confronlo (e mediazione)politica, sia a livello interno che a livello lntemazionale; poiché d,altra parte, senzaneppur bisogno di scomodare Clausewilz, è evidente che non si tratta di "circense,, conobiettivi di spettacolo e divertimento (cioè solo una forma più atroce dello stesso gioco
del calcio), allora si pone concretamente il problema dei rapporto tra p e M: cioè ilrapporto fra l'analisi e I'elaborazione dei disegni tattici e strategici politici e
l'articolazione tattica e stralegica delle operazioni M. 

-

D'altra parte anche il rappodo nelle persone concrete della militanza politica e diquella militare.
si tratta di questioni per niente oziose, ma fortemente presenti ne M.R. ed alle quali

sono slate date soluzioni piir diverse, contribuendo così a quella babele delle lingue a
cui sopra si faceva cenno. ll primo rischio da affronlare e quéllo del ,militarismo,'.

ln che cosa consiste il "militarismo"?. Nel fatto che i disegni tattici e strategicivengono elaborati distintamente e separatamente da quelli politici e che peÉiò
finiscano fatalmente per vivere e svilupparsi su direttive diverse anche se non
necessariamente conlraddittorie.

Non si tratta affatto di grossolane sottovalutazioni della ncchezza di articolazione
strategica a lungo lermine delle operazioni M. con inevitabili ricadute su tutto il disegnopolitico.

Anzi semmai il contrario. Per fare un esempio a lavolino: l'attacco M ad un obiettivopolitico (e tutti lo sono, anche quello apparentemente solo M) può essere condizionatodall'importanza polilica maggiore o minore dell'obiettivo e Aàtìe possibilità maggiori o
minori di atlaccarlo a M.

La separalezza del disegno politico e di quello M porta fatalmente o ad affroRtare inmodo eccessivo sul piano M l'obiettivo, o a soprawaiutare le difficoltà M rispetto all,im-portanza politica dell'obiettivo, con inevitabile ricaduta sul piano politico complessivo,
sia in caso di successo che in caso d'insuccesso.

lnversamente, la valutazione della priorità degli obiettivi politici, con una delega inbianco al piano M per il loro conseguimento, portà ,atalmente all'irrilevanza in defiàiliva
della valutazione politica.

ln ogni caso si afferma il 'militarismo', il che vuol dire che le implicazioni politiche
implicite.nello sviluppo e variazione nel tempo del disegno strategico M, prevalgono suqualsiasi elaborazione politica prodotta in altra sede (per così dire, esclusivamente
politica).

E ciò per l'inevitabile fatto che I'azione e reazione sul piano M hanno, nel 9g% deicasi, tempi decisionali estremamenle più rapidi di quelli che può consentirsi qualsiasi
Ufficio politico.

E non valgono le soluzioni di puro rimedio prowisorio del genere commissari p
presso le unità M.

ln definitiva, disegno politico e disegno M devono essere elaborati nello stesso
contesto e perciò dalle stesse persone, di modo che tutti i mililanti siano coinvolti epienamente consapevoli dei problemi posti all,uno ed all'altro livello.

§,
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